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Due nuovi concorsi pronostici Positive lesimulazioni 
messi in piedi dal Coni ma la logica è macchinosa 
per aiutare l'antico gioco L'esordio avverrà il 30 maggio 
che continua a perdere colpi limitato a Lazio e Lombardia 

La vecchia schedina è «stanca» 
Arrivano Totogol e Tote 1X2 
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Si chiamano «Totogol» e «Toto 1 X 2»: sono i due ri­
medi messi a punto dal Coni per rilanciare i concor­
si pronostici dopo la crisi del Totocalcio. I due nuovi 
giochi sono stati presentati ieri dal presidente del 
Coni, Arrigo Gattai. Si potrà scommettere sulle otto 
partite che termineranno con il maggior numero di 
gol o sul verificarsi dei segni 1 X 2. Ma non mancano 
perplessità: i giochi sembrano troppo complessi. 

MARCO VINTIMKMJA 

• • ROMA. In difficoltà per la 
crisi economica, addirittura 
strangolato da una contestatis-
sima «addizionale» decisa dal­
lo Stato, il concorso Totocalcio . 
boccheggia ormai da tempo . 
E, come si conviene ad un ma­
lato illustre, molti medici si so­
no alternati al capezzale del 
Eoco più amato dagli italiani 

iminari allertati dal Comitato 
olimpico nazionale, gestore da 
oltre quarant'anni della popò- , 
lare schedina, per trovare un 
pronto nmedio alla flessione 
del montepremi che impoveri­
sce da mesi le casse dello sport 
nazionale Finalmente, dopo 
tante tnbolazioni, i vertici del 
Coni hanno potuto presentare 
ieri una prima cura per il ca­
gionevole concorso pronostici. 
La terapia prevede la. contem­
poranea somministrazione di 
due medicine, il 'Totogol» e il 
«Toto 1 X 2». Il compito del 
nuovi giochi sarà quello di rin­
forzare la schedina senza però 
sovrapporsi ad essa. Le simu­
lazioni in •laboratorio» hanno 

dato esito positivo, ma, alme­
no a giudicare da quanto visto 
e sentito nella, presentazione 
ufficiale, è lecito nutrire qual­
che dubbio sulla reale effica­
cia della cura. Incertezze che 
abitano anche al Coni, tanto è 
vero che il debutto di Totogol e 
Toto 1 X 2 avverrà in via speri­
mentale a primavera inoltrata 
I due «rinforzi» affiancheranno 
la schedina negli ultimi quattro 
concorsi dal 30 maggio al 20 
giugno, soltanto nelle ricevito­
rie lombarde e laziali Se l'e­
sperimento darà esito positivo, 
vale a dire un soddisfacente ri­
tomo economico, diverrà defi­
nitivo con l'avvio della prossi­
ma stagione calcistica. 

Come detto, il pnmo impat­
to con le due nuove creature 
del Coni non è stato esaltante. 
E a far lievitare l'entusiasmo 
non ha certo contribuito l'e­
spressione perplessa del presi­
dente del Comitato olimpico, 
Arrigo Gallai, seduto accanto 
al segretario generale dell'Ente 

sportivo, Mario Pescante, ed al 
presidente dell'Utis (Unione 
totorìceviton italiani sportivi), 
Gianfranco Chian. Il Totogol e 
soprattutto il Toto 1 X 2 si sono < 
rivelati giochi abbastanza 

' complessi, non certo di imme­
diata comprensibilità per la * 
grande massa dei giocatori La 
schedina Totogoal offrirà 30 
incontri (nove partite di A, die­
ci di B. undici di C) tra I quali 
pronosticare le otto partite 
concluse con II maggior nume­
ro complessivo di reti A parità 
di reti prevale la partita in cui 
la squadra estema ha totaliz­
zato la maggior quantità di 
goal. In caso di ulteriore parità, 
si considera valido il risultato 
dell'incontro recante 11 nume­
ro d'ordine più basso. Si pre­
miano gli otto (vincita pnma 
categona), i sette e i sei. La 

, giocata minima è, analoga­
mente al Toto 1X 2, di due co-

x lonne per 1600 lire. 
Ancor più complesso l'altro 

gioco, quel Toto 1X2 messo a 
punto dall'Ulte, dove sono tre 
le opzioni di pronostico a di­
sposizione, i segni 1 X 2 ap­
punto. Si può scegliere (mar­
cando il segno che interessa a 
destra della schedina) di indo­
vinare le otto partite che si 
concludono con l'I, indicando 
il maggior numero di reti com­
plessive, oppure le otto che sì 
concludono con la X, sempre 
indicando quelle con il mag­
gior numero di reti comptessl-

, ve. Allo stesso modo, si potrà 
puntare sulle partite che si 

concluderanno con il segno 2 
In questo caso, però, basterà 
indicarne sei e non otto in con­
siderazione della minor fre­
quenza delle vittorie in trasfer­
ta. A pantà di somma di reti, 
prevale il risultato con li mag­
gior scarto-goal. In caso di ul­
teriore pantà, si considera vali­
do il risultato della partita con 
il numero d'ordine più basso 
Vincono gli otto, i sette e i sei 
per l'opzione 1 e X, mentre per 
l'opzione 2 saranno 1 sei i pre­
mi di pnma categona e i cin­
que quelli di seconda. 

Inutile dire che, mentre Ma­
no Pescante si sforzava di 
esplicitare il meccanismo di 
Totogol e Toto„l X 2, più di un 
ascoltatore è stato colto da im­
provvisa emicrania. Sconcerto 
nella platea, invece, quando il 
segretario generale ha annun­
ciato che Coni e Utis hanno 
chiesto al ministero delle Fi­
nanze di poter utilizzare il 
«Jack-Pot» «E che d'è?», ha 
mormorato un giornalista di 
chiara origine romana Pun­
tuale (per fortuna) la spiega­
zione di Pescante- «Si tratta del 
meccanismo per cui, in caso di 
assenza di vincite di pnma ca­
tegoria, il montepremi viene 
accumulato nel concorso se­
guente» Infine, un consiglio 
agli affezionati della schedina 
qualora intendano provare l'e­
brezza di Totogol e Toto 1 X 2, 
chiedano prima al loro ricevi­
tore le istruzioni per l'uso Sen­
za dimenticarsi del «Jack-Pot» 
naturalmente 

Ma per i «sogni» ^ 
c'è sempre : 
il Totocalcio : 

im ROMA. Arrivano il Totogol e il Toto 1 X 2 
ma il ruolo del «vecchio» Totocalcio non è in 
discussione La schedina seguiterà ad esse­
re il pnncipale fra i concorsipronosuci cosi 
come il tredici continuerà a rappresentare il 
sogno miliardario di innumerevoli scom­
mettitori Un rapporto consolidato, quello 
fra gli italiani e il Totocalcio, che iniziò nel- ' 
l'immediato dopoguerra. Allora la schedina ' 
si chiamava Sisal, costava 30 lire a colonna 
ed era gestita dai privati. Agli inizi degli anni 
Cinquanta vi fu una pnma svolta: Stato e Co­
mitato olimpico nazionale presero in mano 
il gioco (divenuto Totocalcio) dividendone ,' 
i proventi secondo uno schema tuttora in 
auge Una parte riservata al montepremi. 
(attualmente il 34,63%), un'altra allo Stato . 
(29,47%) ed una terza porzione al Coni 
(20,08%) Soldi, questi ultimi, con cui il Co­
mitato olìmpico finanziava (e finanzia) tut­
ta l'attivila sportiva nazionale Inoltre, erano -
previsti «spiccioli» di percentuale per le Rice­
vitorie (oggi il 7,87%), il servizio di gestione 
(5,57%) e l'Istituto del Credito Sportivo 
(238%) Da allora il Totocalcio è cresciuto 
pressoché ininterrottamente, sia per nume­
ro di colonne giocate che per incassi L'api­
ce lo si è raggiunto nella stagione '91-'92 
con introiti per 3 157 miliardi ed un singolo 

montepremi record di oltre 34 miliardi Ma 
proprio all'inizio dell'anno scorso si è verifi­
cato l'episodio che ha segnato l'inversione 
di tendenza, il governo ha deciso di intro­
durre un'addizionale di 200 lire a colonna 
(la metà delle quali riservata soltanto allo 
Stato e al montepremi) determinando una 
vistosa flessione delle giocate e della quota 
riservata al Coni Fenomeno amplificato 
dalla crescente diffusione del Totonero, nel- ' 
la cui orbita illegale ruotano ormai svariate 
centinaia di miliardi Adesso, con Totogol e " 
Toto 1 X 2, il Coni cerca di ribaltare la situa­
zione Al Foro Italico nessuno si sbilancia 
sugli introiti che potrebbero garantire ì due 
nuovi giochi In compenso si sa quanto ver­
rebbe a costarne la gestione nella prossima 
stagione circa 11 miliardi - OMV 

In Parlamento giacciono 37 proposte di legge in difesa dei minori 

Telefono Azzurro «scoppia > 
L'anno scorso 2500 chiamate 
Aumentano i casi di violenza sui minon, salgono 
anche le richieste d'aiuto a Telefono Azzurro; ma il 
Parlamento si muove con lentezza e ormai sono 37 
le proposte di legge che attendono di essere esami­
nate. Se ne è parlato a Firenze, durante un conve­
gno. Ora presente anche il ministro Bompiani (Affa­
ri sociali), che ha detto: «No alla punibilità dei mi­
nori sotto i quattordici anni»... 

• • FIRENZE. In Parlamento 
giacciono 37 proposte di legge 
sulla difesa dei minon, mentre 
le chiamate al «Telefono Az­
zurro» sono aumentate, in un 
anno, del trenta percento Le 
denunce di abusi sessuali, in­
fatti, sono state l'anno scorso 
solo 2500 contro una realtà 
sommersa superiore di dieci 
volte. 

In queste cifre è racchiusa la 
drammatica situazione della 
violenza sui minon, tema che 
ha chiuso a Firenze, alla pre-

Arte 
«Museo pass» 
unico 
per 4 città 
• H FIRENZE. La proposta di 
una tessera unica che assicuri 
l'ingresso ai musei delle quat-

< tro città più visitate d'Italia di­
venterà presto operativa. È il n-
sultalo di un incontro tra gli as­
sessori al Turismo e alla Cultu­
ra, del capoluogo toscano, di 
Venezia e di Róma (assenti, 
ma d'accordo, i rappresentanti 
del comune di Napoli) tenuto 
ieri a Palazzo Vecchio a Firen­
ze. Si tratta di una «carta d'oro» 
per accedere ai musei comu­
nali di Firenze, Venezia, Roma 
e Napoli e di una «carta di pla­
tino» per quelli statali delle 
quattro atta d'arte È una sorta 
di «Museo pass» che eviterà ai 

i turisti di fare lunghe file per ac­
quistare ì biglietti d'ingresso ai 
musei Allo scopo di concor­
dare iniziative comuni tese ad 
incrementare il turismo e stata 
istituita una «Conferenza per­
manente delle quattro città 
d'arte» Contemporaneamente 
al «Museo pass» verranno mes­
si ih vendita biglietti per il tra­
sporto urbano che si potranno 
usare indifferentemente in tut­
te e quattro le città 

senza del ministro per gli Affari 
sociali Adriano Bompiani, il 
quarto congresso nazionale 
dei ginecologi dell'infanzia e 
dall'adolescenza Si tratta di 
un Iceberg - hanno detto gli 
esperti • che pesa sulla co-

' scienza nazionale e quindi su 
quella individuale, coscienza 
che però sembra assai latente 
quando ci si deve occupare di 
violenze sui minon. E sgl ban­
co degli imputati è anche quel­
la parte di classe medica che 
non ritiene eticamente diffon­

digli notizie su certi fatti in 
quanto presunta violazione del 
segreto professionale. Alla pari 
dei medici «ìperdeontologici» 
quegli insegnanti che, pur a 
contatto con i bambini, fanno 
finta di non vedere ferite, con-
tusiom, arretramenti psicologi-
ci di scolari, «affidando» il caso 
alle vie burocratiche che spes­
so finiscono in un fasciolo in 
fondo ad un cassetto Dram­
matico il quadro statistico 
emerso dal convegno l'abuso 
fisico rappresenta il 70 per 
cento del totale e di questo il 
25 per cento è a sfondo ses­
suale, secondo ricerce Usa 
Sono in aumento gli abusi sui 

" piccolissimi, anche sui lattanti 
da parte di «adulti non com­
piuti» e spesso con alle spalle 
violenze subite che cosi «tra­
mandano» Secondo gli esperti 
la soluzione di questa situazio­
ne è di ordine generale, ma oc­
corre intervenire sulle vittime 

• con tattiche non invadenti 
(«non si deve chiedere di rac­

contare lOvolféa 10 inquirenti 
una violenza sessuale»), con 
tatto e rispetto, senza giudica­
re, e perché «i bambini quasi 
sempre dicono il vero» Da qui 
l'esigenza di formare nuove fi­
gure nel campo medico con 
apporti interdisciplinari e strut­
ture di accoglienza; sia di 
pronto soccorso sia di media e 
lunga degenza 11 ministro 
Bompiani, intervenendo al 
convegno, si è subito detto 
contrario ad abbassare l'età di 
punibilità sotto 114 anni attuali 
e contro una specifica legge 
per l'adolescenza, mentre ha 
posto il problema dell'avvia­
mento alla criminalità del fan­
ciulli con 45 mila minon de­
nunciati l'anno scorso, il dop­
pio del '91 E il professor Ro­
mano Forleo ha sostenuto la 
necessità di agire sul sociale, 
di aumentare il volontanato e 
le esperienze di gruppo anche 
private, di agire di più sulla 
scuola, v 

A Firenze ragazza di 20 anni aggredita da un amico 

Tenta dì violentarla 
poi la getta nell'Arno 
• i FIRENZE. Una festa tra 
amici, una passeggiala sul lun­
garno finita in un tentativo di 
violenza sessuale e un tuffo in 
Amo. Per Mana, vent'anni ap­
pena compiuti, studentessa 
brasiliana di Porte Alegrc che 
frequenta una scuola per stra-
nien a Firenze, la brutta avven­
tura comincia venerdì sera So­
no le 3 del mattino Mana esce 
da un locale insieme ad una 
coppia di amici e un connazio­
nale, Marcello, 28 anni, che 
frequenta lo stesso centro per 
stranien Durante la passeggia­
ta Mana e Marcello salutano gli 
amia e si incamminano verso 
il lungarno Diaz. Parlano, rido­
no, scherzano II giovane la 
nempie di complimenti, poi la 
invita con gentilezza a scende­
re sul greto del fiume È qui 
che il giovane cambia tono, di­
venta aggressivo. Si butta su 
Mana, pretende di fare l'amo­
re, le alza la gonna La minac­
cia anche di gettarla in acqua 
La ragazza rifiuta, lo respinge 

Marcello la spinge nel fiume e 
le tiene la testa sott'acqua. Ma­
na nesce a liberarsi, chiede 
aiuto ad un passante che os-

( serva la scena dalla spalletta, 
ma non interviene La giovane 
donna fugge, Marcello la inse-
gue La percuote con la sciar­
pa che ha bagnato nel fiume 
Mana però nesce a raggiunge­
re gli amici e a dare l'allarme ai •, 
carabinieri Questo il racconto 
di Maria ancora sotto shock 

•• per l'episodio. La studentessa 
davanti ai militari npete la sua 
versione Mana ha raccontato > 
tutto piangendo l'approccio, , 
l'invito sul greto del fiume, la 
violenza La brasiliana che ha 
presentato uria formale de­
nuncia contro il giovane con­
nazionale era accompagnata -
da una studentessa inglese che 
ha testimoniato di essere stata ' 
a sua volta oggetto di pesanti 
attenzioni sessuali dallo stesso 

„ giovane appena sette giorni fa 
Il giovane brasiliano era stato > 
fermato da una pattuglia dei 

carabinieri pochi minuti dopo 
l'episodio mentre si allontana­
va dal lungarno Interrogato ha 
fornito una versione dei fatti 
diametralmente opposta a 
quella della ragazza. Ha soste­
nuto che Mana in un pnmo 
momento era d'accordo per 
fare l'amore, ma poi ci aveva 
ripensato perché non aveva il 
contraccettivo È nata una di­
scussione animata e la ragazza 
sarebbe scivolata nel fiume II 
sostituto procuratore Suchan, 
dopo aver ricevuto la segnala­
zione dei carabinien, ha nte-
nuto di procedere nei confron­
ti del giovane per il reato di 
tentata violenza carnale Evi­
dentemente il racconto della 
ragazza non è stato convin­
cente altrimenti sarebbe scat­
tato l'arresto per tentato omici­
dio Nei prossimi giorni i due 
giovani saranno ascoltati dal 
magistrato per ricostruire 1 epi­
sodio e accertare se effettiva­
mente la ragazza e stata tenuta 
con la testa sott'acqua. , 

Autocertificazione 
dei dilemmi: 
come dichiarare 
la propria auto? 

Nasce un altro dilemma relativo al modulo per l'autocer 
tificazione dei redditi ai fini del pagamento del ticket Nel 
modulo si parla di Hp, cioè «cavalli vapore», anziché di 
Cf «cavalli fiscali» Una bella confusione Secondo alcuni 
esperti, infatti, «la catalogazione attraverso Hp rende pra­
ticamente ogni autovettura capace di produrre l'automa­
tica perdita del diritto a rientrare nelle fasce di reddito 
stabilite La nuova Fiat 500, ad esempio, ha una potenza 
di 30 hp, mentre il modulo ne prevede un massimo di 21 
Ecco un altro quesito che impone una chianmento In­
tanto regna il caos * 

Una pensionata, Carmela 
Maione, di 58 anni, ha uc­
ciso il manto, Vincenzo 
Frattorusso di 55, disoccu­
pato, fracassandogli il cra­
nio con un oggetto di le 

_ _ ^ ^ _ _ gno 11 fatto è accaduto ad 
Afragola, in provincia di 

Napoli, dove ì coniugi vivevano in una abitazione del 
centro stonco I due litigavano spesso e vivevano in con­
dizioni economiche difficili Nel pomenggio di len, dopo 
una lite, la donna ha colpito più volte alla testa l'uomo 
con un piede del letto in legno ma dalia punta metallica, -
da lei smontato I colpi sferrati dalla donna hanno causa- ' 
to lo sfondamento del cranio e la morte istantanea del 
manto Dopo il delitto Carmela Maione ha lasciato il cor­
po dell uomo sul pavimento e si è addormentata Stama­
ni, la donna ha pulito accuratamente il piede del letto e 
la stanza dove si trovava il corpo del manto, presumibil­
mente per depistare gli ìnvestigaton facendo credere loro 
che l'uomo era stato ucciso durante una rapina. -

Afragola - ' 
Litiga 
con il marito 
e lo uccide 

Gli studiosi: 
paese in crisi 
aumentano« ' 
i suicidi 

Le donne Io tentano di più, 
gli uomini lo attuano di 
più Tanti ì suicidi in que­
sto periodo, ma a parte ì 
diretti coinvolti dalle vicen­
de è 1 individuo in genere 

— _ _ _ ^ . _ _ _ „ _ ad essere p'ù predisposto 
in un momento di crisi co­

me l'attuale Suicidi e tentativi di suicidio aumentano in­
fatti propno nelle situazioni di difficoltà di un paese Lo 
sostengono ncercaton dell'istituto di neuropsichiatna 
dell'Università di Roma «La Sapienza», in collaborazione 
con epidemiologi della regione Lazio da una revisione 
dei dati della letteratura scientifica intemazionale asso­
ciata all'analisi della situazione attuale - f 

Comitato 8 marzo 
«E nostro 
il corteo. 
a San Pietro» 

Il corteo a San Pietro previ­
sto per l'8 marzo è stato 
promosso dall Assemblea 
cittadina delle donne, che 
si è svolta il 19 febbraio La 
precisazione è stata fatta 
dalle donne del comitato 8 
marzo, che hanno sottoli­

neato che l'iniziativa non è della Sinistra giovanile «Se la 
smura giovanile condivide l'obiettivo indicato dal comi­
tato 8 marzo - è scntto nel comunicato - sarà la benve- • 
nuta al corteo delle donne» 

Il ministro della Marma 
mercantile. Giancarlo Tesì-
ni. ha, adottalo il provvedi­
mento che interdice, senza 
deroga e eccezione alcu­
na, la navigazione nelle 

mmmm__wmmm^_^^ml— Bocche di Bonifacio a tutte 
le navi battenti bandiera 

italiana, petroliere, gasiere e chtmichiere, avent a bordo 
carichi costituiti da idrocarburi, sostanze chimiche o so­
stanze inquinanti pericolose e nocive all'ambiente man-
no 

Divieto - - • -
di navigazione 
alle Bocche 
dì Bonifacio 

Carnevale 
ambrosiano 
con falsi avvisi 
di garanzia 

Venti falsi avvisi di garan­
zia a Magenta sono stati re­
capitati per scherzo (per i 
milanesi oggi è stato 1 ulti­
mo giorno del carnevale -
ambrosiano) r altrettanti 

mmm^^mmmmm^mm^m^m^ esponenti politici locali ' 
una inchiesta è stata avvia­

ta dai carabinieri per individuare i responsabili Le false «. 
comunicazioni giudiziane, scntte su carta intestata della 
Pretura, nportano le firme apocrife dei giudici dell'in- *• 
chiesta «Mani pulite», Di Pietro e Colombo 1 destinatari 
sono invitati a presentarsi presso una inesistente «Settima 
sezione del tribunale di Milano», per rispondere ai atti ri­
guardanti l'attività amministrativa comunale di Magenta 
tra gli anni 1989-93. «Il foglio era piegato in tre - ha rac­
contato uno dei destmatan dello scherzo - e sulla parte 
esterna era ben visibile la scntta avviso di garanzia» 

CIUSSPPE VITTORI 
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Lucca: i medici lo seguono con cura, ma chiedono alla Usi di intervenire 

Solo, anziano e senza casa 
da un anno abbandonato in corsia 
Da dodici mesi è ricoverato all'ospedale di Lucca. 
Peppino Bursio, 79 anni, non è malato. Ma non ha 
una casa ed è solo al mondo. 1 medici e gli infermie­
ri del nosocomio hanno voluto festeggiare questo 
«compleanno» speciale, con torta, candeline e spu­
mante. Un modo per far sentire meno solo Peppino 
Brusio e anche per far capire ai responsabili della 
Usi che è ora di trovare una diversa sistemazione. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE ' 
SANDRA VELLUTINI 

• • LUCCA. È una stona di 
vecchi soli, come ce ne saran­
no tante sparse per tutta l'Ita­
lia. Di vecchi abbandonati a se 
stessi, senza una famiglia, sen­
za una casa Questa è però 
particolare Particolare perché 
Peppino Bursio, 79 anni, da un 
anno la sua famiglia, la sua ca­
sa l'ha trovata all'Ospedale 
Campo di Marte di Lucca, do­
ve è ricoverato da dodici mesi 
esatti Propno ieri ricorreva il 
primo anniversario del suo n-
covero nel reparto «pnma me­
dicina» del nosocomio lucche­
se Ieri in ospedale mfermien e 
medici hanno anche fatto fe­

sta, con tanto di torta, di can­
deline e spumante Una festa 
che oltre a rendere felice un 
vecchio solo è stata anche un 
piccola provocazione nei con­
fronti della dirigenza dell'Usi e 
di tutti quelli che, pur potendo, 
non hanno fatto nulla per tro­
vare una sistemazione diversa, 
non ospedaliera, al signor Bur­
sio Il fatto é che lui non ha 
nessuno, che nessuno lo vuo­
le Come un ferro vecchio, co­
me un pacco senza valore, co­
me un vestito dismesso 

L'unica figlia, ex impiegata 
statale in pensione, non solo 
non lo vuole, ma non lo va 

nemmeno a trovare La moglie 
è morta un anno fa. Non ha 
più la casa perché ha avuto lo 
sfratto ed è ora solo al mondo 
e senza casa Sia chiaro nessu­
no all'ospedale di Lucca vuol 
mandare via il signor Bursio 
Tutti gli vogliono bene e lo di­
mostra anche la festa che gli 
hanno fatto, la simpatia e l'af­
fetto di cui ogni giorno lo cir­
condano. Ma un letto d'ospe­
dale non può diventare una 
casa Un letto d'ospedale può 
e deve servire anche ad altri 
malati E d'altra parte gli anzia­
ni non possono essere gettati 
sulla strada Per que1 to ci vor­
rebbero quelle sin. .lire che 
non ci sono le case famiglia, 
le comunità protette. 

Quanti sono i casi di perso­
ne che rimangono in ospedale 
perché non sanno dove anda­
re? 1 medici sostengono che la 
storia di Peppino Bursio non è 
la sola, anche se perora è que­
sto il pnmo anniversario che si 
trovano a celebrare Mai medi­
ci dicono che in diverse occa­
sioni si sono trovati di fronte al­
la richiesta di qualche povero 

vecchio solo di nmanere anco­
ra qualche giorno II in ospeda­
le, al sicuro, dove può avere un 
pasto caldo, dove qualcuno lo 
assiste 

Una stona triste e lieta nello 
, stesso tempo Lieta perché di-
mostra che anche nel pubbli­
co ospedale ci sono persone 
che lavorano con cuore e co-

• scienza. Triste perché è inne­
gabile che i vecchi abbiano bi­
sogno non di vivere m ospeda­
le, ma in famiglia o se non è 
possibile in luoghi adatti a lo­
ro In quelle case-famiglia, di 
cui tanto si parla, dove possa­
no trascorrere gli ultimi giorni 
di vita tra persone amiche con 
serenità e dignità 

I medici e gli mfermien non 
vogliono fare polemiche, ma 
pur nella scarsezza di posti, n-
tengono che un posto per il si­
gnor Bursio si poteva anche 
trovare da qualche parte, in 
qualche altro comune magan. 
I responsabili dell'Usi hanno 
avuto un anno di tempo. Ve­
dremo se, dopo aver festeggia­
to il pnmo anniversano, si at­
tarderanno ancora. 

Piatì, l'uomo era salito in Aspromonte a cercare le sue cinque vacche 

Pastore ucciso da freddo e 
mentre mette in salvo le bestie 
Un pastore di Piatì è morto congelato in Aspromon­
te. Si era arrampicato sulla grande montagna per 
salvare dalla bufera e dalla fame cinque vacche, sua 
unica ricchezza. Giovanni Triboli, 25 anni, è stato ri­
trovato seduto su una panchina tra le sue bestie. 
Corrado Alvaro, dal 14 gennaio del 1927, pubblicò 
sulla Stampa il suo romanzo più importante: «Non è 
bella la vita dei pastori in Aspromonte, d'inverno.. ». 

DAL NOSTRO INVIATO > •• • 
ALDO VARANO 

• • PIATI Quando finalmen­
te il maltempo ha consentito ai 
soccomton di arrivare l'assù, 
lo spettacolo è apparso tragico 
e terribile Giovanni Trimboli, 
25 anni, cittadino di Piati e pa­
store in Aspromonte, era stato 
trasformato in una statua di 
ghiaccio II giovane, stremato 
dalla fatica, dev'essersi seduto 
un attimo II freddo e la neve lo 
hanno ucciso congelandolo ' 

Giovanni voleva salvare le 
sue cinque vacche, protegger­
le dall'infunare della bufera 
che gliele avrebbe potute 
stroncare lasciandolo nella mi-
sena più nera. -

Giovedì mattina, mentre la 
grande montagna, vita e carfa­
no di Piati, era squassata dal 
turbinio della neve trasportata 

s da un vento gelido forte e velo­
ce, aveva deciso di arrampi-

- carsi fin sui piani di Zervò, do­
v'erano rimaste le sue bestie II 

.' cognato lo aveva accompa-
, gnato fino ai piani di Moleti, 

ma la neve non consentiva di 
"' andare oltre Giovanni non si 

era scoraggiato sarebbe anda­
to su a piedi, e non e era stato 

* verso di convincerlo a nnun-
ciare 

- Da Moleti a Zervò c'è un bel 
• tratto di strada, e il tempo è an-

dato peggiorando in continua­
zione propno in quelle ore. Ma 
il giovane pastore ce l'ha fatta 
a ntrovare le sue mucche, co-
minciando la marcia di ravvi­
cinamento al paese 

Dev'essere stata una lotta 
dura, trascinarsi gli animali tra 
dirupi e sentieri ricoperti di ne­
ve Forse per questo, arrivato a 
ndosso della «Fontana di Ca­
tanzaro» una località a mezza 
strada, non distante dalla na­
zionale in estate usata come 
area di sosta da chi viaggia per 
l'Aspromonte, s'è seduto su 
una panchina. 

Il punto non è molto lonta­
no dal «Cristo sparato», un 
grande crocefisso offeso con 
una pallottola da qualche «sol­
dato» della 'ndrangheta, ai cui 
piedi sono stati pagati decine 
di riscatti che hanno arricchito 
le casse dell'Anonima seque-
stn v 

Quando venerdì sera Gio­
vanni non ha fatto ntomo a ca­
sa è scattato l'allarme Ma i 
soccorsi sono stali paralizzati 
tutta la notte dalle condizioni 
assolutamente proibitive Solo 
all'alba di sabato è stato possi­

bile a carabinieri e volontari 
aprirsi un varco tra la neve a! 
tissima e compatta <-

Giovanni era seduto il volto 
irrigidito in una smorfia di 
stanchezza. Intorno al giovane 
muggivano le sue vacche alla 
ricerca inutile di cibo ma anco­
ra vive, la ricchezza con cui ;. 
Giovanni manteneva moglie e "< 
due bimbi 

Il trasporto in paese è nsul-
„ tato purtroppo inutile. Il medi­
co di Piati. Francesco Mittiga 
che è anche il nuovo sindaco 
eletto dopo npetuti rinvìi delle 
elezioni per mancanza di can­
didati, ha dovuto constatare 
che il pastore era morto per as­
sideramento 

«Doveva essere stravolto dal 
dolore della fauca - ha detto 
Mittiga - Si è seduto per n-
prendere fiato, e gli è stato fa­
tale il gelo gli ha impedito di 
rimettersi in marcia» Una vi­
cenda tragica come quelle rac­
contate oltre sessant anni fa da 
Corrado Alvaro in «Gente d A . 
spromonte» Sembra pfopno 
che da allora non sia cambiato • 
nulla 

* V 


